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ART. 1 
 

Definizione 
. 

1. Il Compostaggio domestico è un sistema di trattamento domiciliare dei rifiuti organici 
provenienti dalle piccole aree verdi (sfalci d’erba, piccole potature, fiori recisi e simili) e 
dall’attività domestica (scarti di cucina: frutta e vegetali soprattutto). Dalla trasformazione di 
detti rifiuti si ottiene COMPOST, ovvero un terriccio soffice e ricco di sostanze nutritive da 
riutilizzare come ammendante del terreno del proprio orto o giardino. 

2. Si basa sulla raccolta differenziata dei rifiuti organici che non vengono conferiti al servizio 
di raccolta, ma accumulati direttamente dalla famiglia in apposite compostiere. I rifiuti 
devono essere mescolati e innaffiati periodicamente: per migliorare o accelerare la 
trasformazione può essere utile l’impiego di enzimi attivanti e integratori minerali. 

 
  

ART. 2 
 

Metodologie di compostaggio  Soggetti interessati 
 

1. Soggetti destinatari con vincolo obbligatorio sono tutti gli utenti che siano iscritti a ruolo 
presso l’Ufficio Tributi dell’Amministrazione o, quali cittadini di nuova residenza, che 
abbiano presentato apposita denuncia per l’iscrizione nell’Anagrafe Tributaria e che 
risiedano nella zona denominata Area Sostitutiva, eccetto coloro che non abbiano 
disponibilità di un’area verde dove effettuare il compostaggio (es. caseggiati o altre 
strutture prive di area verde”. 

2. Soggetti destinatari con opzione facoltativa  volontaria sono tutti gli utenti che siano iscritti 
a ruolo presso l’Ufficio Tributi dell’Amministrazione o, quali cittadini di nuova residenza, 
che abbiano presentato apposita denuncia per l’iscrizione nell’Anagrafe Tributaria e che 
risiedano nella zona denominata Area Integrativa che si evince dalla tabella A allegata alla 
presente e ne forma parte integrante  e sostanziale. 

3. Il requisito fondamentale per partecipare all’iniziativa è disporre nella propria abitazione di 
un giardino, un orto, un parco o comunque un luogo all’aperto di superficie minima di 20 
mq che offra la possibilità di utilizzo del compost prodotto. 

4. La struttura di compostaggio verrà collocata in una posizione idonea da concordare con 
l’addetto al servizio all’atto del primo sopralluogo che il Comune si riserva di far effettuare. 

 
 

ART. 3 
 

Rifiuti compostabili 
 

1. Sono compostabili le seguenti sostanze: 
 Rifiuti di cucina (bucce di frutta e di ortaggi, scarti derivanti dalla pulizia delle 

verdure, pane raffermo, avanzi di cibo, fondi di caffè, filtri del the, gusci di uova, 
gusci di noci, scarti del pesce); 
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 Ramaglie, potature, erba, fiori e fogliame; 
 Segatura e trucioli di legno non trattato; 
 Residui vegetali dell’attività di giardinaggio ed orticoltura; 
 Escrementi di galline e conigli su lettiera di paglia, fieno o segatura; 
 Cenere di legna. 

 
2. E’ vietato il compostaggio delle seguenti sostanze: plastica e gomma in genere, metalli in 
genere, legno verniciato o impregnato, calcinacci, vetro, olio di friggitura, lettiere di animali 
domestici, tessuti, sostanze contenenti acidi, sostanze contaminate da prodotti chimici di sintesi e in 
generale ogni sostanza potenzialmente dannosa per l’ambiente. 
 
 

ART.4 
Iter Procedurale 1°fase sperimentale 

 
1. Sono individuate le famiglie campione in un numero di circa 150 utenze site nella frazione 

di Cerrina, Bosco e Borgo San Cesareo le cui dimore hanno particolari requisiti. Il luogo 
adatto in cui approntare la struttura apposita (composter) per il compostaggio dei propri 
rifiuti organici sarà un angolo di giardino o dell’orto. 
Tale fase avrà una durata di 6/7 mesi in cui si procederà a rilevare la qualità del compost. 
Al termine della prima fase si valuterà l’utilità di estendere o meno il compostaggio alle 
altre aree. 
In questa fase si provvederà in un primo tempo alla sensibilizzazione della popolazione tutta 
ed in particolare quella residente nelle zone agricole o i cittadini dotati di giardini. 

  
 

ART. 5 
 

Iter procedurale 
 

1. Tutti gli utenti residenti nella zona denominata area Sostitutiva  (Zona Verde) verranno contattati 
dall’Ente e verranno organizzati degli incontri di 2/3 giorni nei quali si mostreranno le varie fasi 
ed i processi del compostaggio domestico. Dopo di che si procederà poi a compilare l’apposito 
modulo (“Modulo per l’adesione al Compostaggio Domestico”, disponibile presso  l’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico, e restituirlo allo stesso entro il 31 gennaio di ciascun anno successivo 
a quello  a cui si riferisce il tributo  

2. Tutti gli utenti invece residenti nell’area denominata “Area Integrativa” sempre desumibile 
dall’allegato A al presente regolamento che abbiano la disponibilità di un’area come indicate 
nell’art.2 e 3, potranno richiedere all’Ente di voler attuare il servizio di compostaggio 
domestico. Un addetto al servizio si recherà presso il domicilio dell’utente e ne verificherà le 
carateristiche, sulla possibilità o meno della pratica del compostaggio domestico. A sopralluogo 
avvenuto, verrà espresso parere positivo o negativo. 

3. Per partecipare all’iniziativa sul compostaggio domestico è necessario: 
- Ritirare l’apposita compostiera distribuita dall’Ufficio Ecologia entro i 15 giorni successivi 

alla presentazione del modulo. 
4. L’ufficio competente provvederà a stilare una anagrafe delle compostiere che servirà anche ad 

individuare, attraverso controlli a campione, eventuali inquinamenti dovuti al cattivo utilizzo 
delle stesse. 
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ART. 6 
 

Riduzione della Tariffaria 
 

1. La riduzione della Tassa per la gestione della Raccolta Differenziata, viene commisurata di 
anno in anno in misura pari alla quota percentuale di frazione umida sul totale dei rifiuti 
avviati a recupero, comunicata dall’Ufficio competente entro i termini previsti per 
l’approvazione del Bilancio di Previsione. Ed in ogni caso per coloro che opereranno il 
compostaggio domestico verrà attribuita l’eventuale riduzione di tassa solo dal 1° gennaio 
dell’anno successivo al 1° anno di esercizio di compostaggio domestico. 

2. Inoltre la riduzione verrà riconosciuta alle utenze solo a seguito dell’esito positivo delle 
verifiche di corretto utilizzo della compostiera. Le verifiche, a cura del Comune avverranno 
entro 30 giorni successivi alla data di consegna della compostiera e comunque in qualsiasi 
momento per accertare la reale e continuativa attività di compostaggio.  

 
ART.7 

 
Decorrenza riduzioni  

 
1. Il diritto alla riduzione della TARSU, decorre a partire dall’anno di sottoscrizione del 

modulo di adesione ed è riconosciuto  nella prima fattura successiva, ossia a partire 
comunque dall’anno successivo. 

 
 

ART.8 
 

Sanzioni 
 

1. In caso di mancato rispetto della metodologia di cui agli artt. 2 e 3 del presente 
Regolamento, su segnalazione del Servizio Ecologia, viene attuata l’immediata sospensione 
delle riduzioni tariffarie vigenti e applicata la sanzione prevista pari ad euro 103,29. 

2. L’utente ha comunque la possibilità di sottoscrivere, l’anno successivo, un’ulteriore 
convenzione con il Comune al fine di impegnarsi ad eseguire regolarmente il compostaggio 
domestico. 

 
 

TABELLA A 
Località %Popolazione %case 

abitate 
Moltiplicatore %di 

produzione 
 

Albanella 
Capoluogo 

29,28% 2,37% 0,69% 19,15% A 

Bosco 15,51% 4,78% 0,74% 20,45% B 
Cerrina – San 
Nicola 

7,12% 4,29% 0,31% 8,42% C 

Matinella-
Fravita – 

27,46% 4,96% 1,36% 37,54% D 
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Cappasanta 
Borgo San 
Cesareo 

7,12% 3,75% 0,27% 7,37% E 

Case Sparse 13,51% 1,90% 0,26% 7,07% F 
Totale                      100%                        100%                                             100%   
Il Territorio Comunale risulta suddiviso in 6 principali zone. 
 

• Zone (B-C-E-F) Attuazione del compostaggio in forma sostitutiva. 
• Zone (A-D) Attuazione del compostaggio in forma integrativa. 

 


